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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
e I LAVORATORI ITALIANI PREPARANO IL CONGRESSO DELLA C.G.I.L. } 
Un Comitato di coordinamento proposto 
per le aziende elettriche municipalizzate 

// Congresso degli elettrici approva una mozione che chiede la nazionalizzazione dei trusts 

Nazionalizzazione! 
Il dibattito alla Camera sul bi

lancio dell'Industria si era ap
pena concluso, che da tutte le 
parti si lenivano Mridj contro 
l'atroce parola che l'Opposizione 
a\eva avuto l'ardire di porUre 
a Montecitorio: nazionalizzazio
ne. « Invocando le nazionalizza
zioni si getta lo scompiglio nella 
produzione» (2-J Ore); «Le ri
cette delle, nazionalizzazioni e 
delle statizzazioni sono state 
esposte con cifre e fatti costruiti 
artatamente > (// Sole); < Le na
zionalizzazioni costituiscono di 
per se un elemento ritardatore 
del progrt's=o > {L'organizzazio
ne industriale, organo della Con-
fnidiiatria). Poi è \enulo fuori il 
prof. Epicarmo (".orbino a dis
sertare sullo « Stato Moloch ». 
E infine — come poteva manca
re? — ecco l'Azione Cattolica 
che, sulla scia di un Augu-to di
scorso, dedica l'intiera XXV Set
timana Sociale a dimostrare che 
< con le nazionalizzazioni non si 
ri-olve il grave problema della 
disoccupazione » e a sostenere 
che ì monopoli sono « il risul
tato del progresso tecnico >. 

Dinanzi a questo caratteristico 
concerto di voci, altre voci si 
sono però levate in que.-ti giorni. 
Sono le voci dei rappresentanti 
dei lavoratori riuniti a congres
so, categoria per categoria e pro
vincia per provincia, in vi«ta 
delle grandi assise confederali 
della line di novembre. 

A Milano, il congrego nazio
nale dei chimici ha impostato i 
suoi lavori proprio su quello che 
è il principale monopolio del 
settore: la Montecatini. E* un 
fatto, un fatto che gli ste*«i di
rigenti del gruppo non possono 
smentire, che Li Montecatini tie
ne oggi inutilizzati il 30 % dei 
suoi impianti. Ciò significa che 
la Montecatini fornisce oggi al 
mercato italiano e all'agricoltura 
italiana meno concimi chimici, 
meno medicinali, meno materie 
plastiche di quanto potrebbe. E 
quel che fornisce lo fornisce a 
prezzi più alti di quelli che po
trebbe praticare se allargasse la 
propria produzione e rinunciasse 
a una fetta dei suoi «ojiraprofilli. 
Tutto ciò la Montecatini può far
lo perchè detiene una posizione 
di monopolio qnasi assoluto nel
la produzione di quasi tutte le 
sostanze chimiche. Sottrarre la 
Montecatini alla politica del mo
nopolio privato attraverso la 
nazionalizzazione significherebbe 
ilare più concimi chimici alle 
campagne, più medicinali agli 
ospedali e alle farmacie, e a 
prezzi più bassi. 

A Perugia, i mezzadri hanno 
confermato per esperienza diret
ta, quanto pesi il monopolio sul
le possibilità di eviluppo delle 
campagne, e questo sia nel set
tore chimico che in quello mec
canico. Accanto alla esigenza di 
avere più concimi a prezzo mi
gliore, i mezzadri hanno posto 
quella di avere più trattori, più 
trebbiatrici, più macchine. Ma 
anche sull'industria meccanica 
italiana pesa un monopolio, 
quello della Fiat. La Fiat, dopo 
aver liquidato, con l'appoggio 
della compiacente politica go
vernativa, i principali concor
renti, limita oggi la sua produ
zione di trattori e tiene alto il 
prezzo delle macchine agricole, 
preferendo spedire ai saloni 
internazionali preziosi-simi mo
delli di auto di lusso. 

E c'è di peggio. Mediante un 
accordo concluso con la Feder-
ronsorzi, la' Fiat si è assicurala 
l'esclusività della vendita di 
macchine per le campagne at
traverso l'organismo commer
ciale monopolistico capeggiato 
dall'on. Paolo Bonomi. Per cui 
Fiat e Federconsorzi sono in 
grado di praticare ai danni dei 
conladini j prezzi che vogliono. 

Anche qui lo Stato avrebbe 
un3 concreta possibilità di inter
vento. Mediante la riorganizza
zione in una grande azienda sta
tale di tutte le aziende siderur-

BOLOGNA, 14. — Con l'ap
provazione della mozione con
clusiva unitaria si sono chiusi 
questa sera i lavori del 6. Con
gresso nazionale della Federa
zione italiana dei dipendenti 
ie l le aziende elettriche. 

In essa si rileva come l'at
tuale situazione economica na
zionale, dalla quale sono deter
minate le condizioni di vita 
dei lavoratori elettrici e delle 
altre categorie, sia caratteriz
zata dal predominio dei grandi 
complessi monopolistici che 
praticano una artificiosa limi
tazione della produzione per 
conservare elevati i prezzi e i 
profitti, anziché introdurre una 
politica di espansione del mer
cato mediante una produzione 
di massa a basso prezzo. 

Premesse indispensabili per 
la rinascita economica e indu
striale del Paese sono la rea
lizzazione delle opere del Pia
no del Lavoro della CGIL e 

monopoli, in primo luogo di 
quello dell'industria elettrica. 

Per ciò che riguarda i pro
blemi della categoria, la mo
zione richiede miglioramenti 

dipendenti delle aziende muni
cipalizzate chiedono la costitu
zione di un comitato di coordi-
ramento al quale sia deman
dato il compito di studiare le 

delle condizioni normative ed'diverse situazioni e di formu
lare proposte atte ad elimina
re le incertezze e la confusione 
che caratterizzano la situazio
ne delle aziende stesse. 

Il comitato dovrebbe inoltre 
esaminare i problemi tecnici 
relativi alla produzione e alla 
distribuzione dell'energia elet
trica prodotta dalle aziende 
municipalizzate. 

economiche dei contratti di la
voro, l'attuazione del fondo 
autonomo di previdenza, la re
visione del sistema assistenzia
le dei lavoratori delle aziende 
municipalizzate, il r.spetto 
dell'accordo già stipulato. 

Necessità indispensabile per 
il conseguimento degli obietti
vi proposti è l'unità di lutti 
l lavoratori nella lotta. La mo
zione conclude, garantendo lo 
appoggio sol dale dei lavorato
ri elettrici per la difesa della 
libertà di associazione, di scio
pero e di stampa e per il man
tenimento della pace, poss bile 
solo con una intesa fraterna 
tra i lavoratori di osjni Paese. 

E' stato poi approvato alla 
unanimità un ordine del giorno 

La voce dei lettori w\ 

ENERGICA DENUNCIA DI AUDISIO ALLA CAMERA 

120 spedizioni aeronavali 
di spie e terroristi in Albania 

Laconi accusa De Gasperi di aver violalo gli impegni e 
di non aver aperto il dibattito sul bilancio degli esteri 

La Camera ha iniziato Ieri il 
dibattito sul biluncio del mi
nistero degli Esteri. Contra
riamente agli impegni presi, 
De Gasperi non ha aperto la 
discussione con le promesse 
dichiarazioni sugli ultimi svi
luppi dell'attività del dicastero 

viene diretta e realizzata la 
nostra politica estera dal go
verno, senza nessuna effettiva 
partecipazione della Commis
sione esteri e del Parlamento, 
e spesso senza che vi sìa una 
esauriente informazione' né 
della Camera, né del Paese. 

la nazionalizzazione dei grandi'nel quale i rappresentanti dei 

AL CONGRESSO DI GENOVA 

li discorso di Santi 
ai dipendenti tinanzìari 

Rinnooare lamministrazione statale per 
migliorare tutto il sistema tributario 

GENOVA, 14. — Sono prose
guiti oggi ì lavori del 1. Con
gresso nazionale di unifìcaz.one 
dei dipendenti dell'amministra
zione finanziaria dello Stato 
(Ministeri delle Finanze, del 
Tesoro e del Bilancio). Si sono 
avuti numerosi interventi sulla 
relazione svolta dal dottor 
Baeh, i quali hanno messo "n 
rilievo la urgente e inderoga
bile necessità di provvedere al
la riforma deiramministrazio-
ne nell'interesse del Paese e 
della amministrazione. 

Intervenendo ieri durante 1 
lavori del Congresso, il Segre
tario della C.G.I.L. Fernando 
Santi ha rilevato come nel 
Congresso venga affermato che 
la risoluzione dei problemi del
la categoria ha particolare im
portanza per l'Economia na
zionale. Infatti l'oratore ha 
sottolineato che il rinnovamen
to dell'Amministrazione dello 
Stato In base ai principi san

citi dalla Carta Costituzionale, 
importa un miglioramento d: 
tutto il sistema tributario ita
liano co i evidente vantaggio 
per tutto il Paese. L'on. Santi 
ha rilevato che la risoluzione 
dei problemi di rinnovamento 
dell'amministrazione finanzia
ria non potrà avere completa 
attuazione se non si garantisce 
al personale che vi è addetto 
una situazoine economica, mi
rale e giuridica adeguata alla 
funzione che esso esercita. 

Il Segretario Confederale ha 
messo in evidenza la necessità 
per la categoria di rafforzare 
la propria organizzazione nel
l'ambito della Federazione Na
zionale degli Statali e della 
CGIL poiché solo l'orranizza-
zione unitaria ha la capacità 
di assicurare a tutti gli statali 
ed a tutti i lavoratori italiani 
un avvenire di benessere eco
nomico e morale in un'Italia 
libera, pacifica e laboriosa. 

Oggi si apre a Bologna 
il congresso (tei braccianti 
BOLOGNA. 14. — Domani mat

tina a Bologna, nel salone del 
Podestà. In Piazza Maggiore, 
avranno Inizio 1 lavori del III 
congresso unitario della Federa
zione Braccianti e Salariati agri
coli. Sranno presenti oltre 500 
delegati rappresentanti un milio
ne e 100 mila lavoratori e lavora
trici d'ogni parte d'Italia 

Luciano Romagnoli, segretario 
nazionale responsabile del sinda
cato. aprirà il congresso con la 
sua relazione generale, cui se
guirà Gustavo Nannetti. respon
sabile d'organizzazione. E' assicu
rata al congresso la presenza di 
tutta la segreteria nazionale della 
C.G.I.L.. compreso 11 compagno 
Di Vittorio di cui si attende un 
importante Intervento. Sono inol
tre annunziate varie delegazioni 
di braccianti, contadini, lavorato
ri d'ogni categoria del bolognese 
e delle province emiliane che 
porteranno il loro saluto ai con
gressisti con 1 gruppi corali, can
terini di Romagna, balletti di fan
ciulle e di bambini, dizioni di 
poesie di pionieri e varie altre 
manifestazioni. 

Rottura delle trattative 
per i liquoristi 

I rappresentanti delle tre orga
nizzazioni nazionali dei lavoratori 
alimentaristi (CGIL. CISL. U1L) 
si sono incontrati con ì rappre
sentanti degli industriali liquori
sti e derivati da vino per ascol
tare da essi la risoosta che si 
erano Impegnati a dare in ordine 
al problema del rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro. I rap
presentanti degli industriali han
no dichiarato di rimanere fermi 
sulle loro precedenti posizioni di 
diniego alle proposte di rinnovo 
del contratto di lavoro sulla base 
di quanto già da tempo era stato 
ottenuto dagli altri lavoratori del
le categorie alimentari: birra. 
conserve animali, lattlero-casea-
ria. mugnai, pastai, risieri . 

Pertanto le organizzazioni del 
lavoratori hanno deciso di chia
mare 1 lavoratori del settore In
teressato alla immediata e neces
saria azione sindacale. 

degli esteri, che avrebbero pò- n compagno Laconi ha ricor 
sto in grado il Parlamento di dato quindi come, In conside-
giudicare con maggiore cogni- razione di queste esigenze, nel 
zione di causa la situazione at- giugno scorso il compagno To-
tuale. A nome del gruppo co- guattì indirizzò una lettera al 
munlsta 11 compagno LACONI Presidente della Camera per 
ha ricordato pertanto 1 termi- chiedergli che l'Impegno tosse 
ni dell'impegno assunto dal r ì s p ettato In modo che « la di-
Presidente del Consiglio nel- scussione potesse avere un 
la seduta del 7 marzo ecorso p u n t 0 di partenza preciso, Bu
della Commissione esteri. torevole ed attuale ». 

Da allora — ha ricordato Laconi ha concluso chleden-
Laconi — sono trascorsi mol- do pertanto il rispetto dell'un
ti mesi. Tuttavia la richie- pegno, o almeno una informa
ste che noi facemmo nel mar- zione preliminare ai deputati, 
zo non moveva da una esl- prima che si giungesse al mo-
genza contingente strettamente mento conclusivo del dibattito 
connessa alla Conferenza di De Gasperi, però, dopo aver 
Lisbona, ma dal modo come!ammesso di avere assunto a 

suo tempo l'impegno ricordato 
da Laconi, ha affermato di 
averlo preso in relazione ai 
problemi del momento e di 
non, ritenere pertanto avere 
assunto un impegno precedura-
le che fosse sempre valido. 

Subito dopo il Presidente 
Martino ha dato la parola al 
primo oratore, il d.c. BAMBO
LE, che ha trattato esclusiva
mente del problema di Trie
ste, dando la misura della si
tuazione disperata in cui il go-

La eroica lotta 
dei 450 della Henraux 

Compattissimo sciopero generale «li 
solidarietà ieri in tutta la Versilia 

f contadini parlano ai carabinieri 
nelle terre dell'ex marchesato di Crotone 

i \e l feudo di Caputi, graudc d ir igente del la Democrazìa cris l iana, 
ayrar io e m e m b r o del Cons ig l io di A m m i n i s t r a z i o n e del l 'Ente Sila 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE se. cera la terra di Caputi, 
più di tiemua tomolate di ter-

CATANZARO, 14- — Livani 
Pietro era rimasto indietro al
la colonna. E' il più vecchio di 
tutti, e vicino ai-sessantanni e 
•a sua vita si è già quasi con
sumata nel dolore e nella mi
seria. Eppure è andato con ì 
suoi compagni in cerca di un 
pezzo di terra dove gettai e un 
pugno di seme per potere rac
cogliere del grano nella pros
sima estate. Avevano già latto 
più di quindici chilometri ed 
erano arrivati sulla terra di 
Caputi. Su'la terra c'era pro
prio il padrone che vide stila
re la lunga colonna dei conta
dini di S. Nicola dell'Alto e che 
poi fermò l'ultimo cri tutti per 
£ape:e che cosa ci erano venu
ti a fare. Ma non gli chiese 
•leppu.e di che eì trattava, per
chè già tutti gli altri si erano 
messi a tracciare le quote e a 

a buona, che quelli dell'Ope
ra Sila non avevano toccuto 
nemmeno con un dito, mentre 
cacciavano via i contadini dai 
.oro piccoli pezzi di terra. 

Certo, essi sono della povera 
gente, mentre Caputi è un uo
mo importante. Caputi e presi
lente dell'Associazione degli 
agrari di Catanzaro, e un gran
de dirigente della Democrazia 
Criit.ana. e membro del Con
siglio d'Amministrazione de'la 
Opera Sila. Caputi perciò non 
solo s'è tenuta tutta la sua ter
ra, ma tanto ha fatto con le 
sue aderenze e le sue amicizie, 
che ha cacciato via la coopera
tiva di Casa bona da alcune to-
n.o'ate di terra che le erano 
st^te concesse durante le occu
pazioni degli scorsi anni e se 
le è tenute lui. 

Caputi perciò chiama i cara-
piar.Lire i picchetti. Per Capu- binieri ncrchè arrestino i « per 
• - - - • turbatori del'ordine pubblico», 

''alba dal loro paese. La terra 
glene e meccanichefaVent'f capo ? h e dovevano occupare era lon-
ainm e al FIM, lo Stato £- t a n a e C1 v o ! e v a n o d , v e r s e ° e 

ti fu un colpo e al Livani non 
disse altro che sarebbero venu
ti i carabinieri e !i avrebbero 
arrestati. Livani rispose che la 
cosa non li preoccupava trop
po cosa avrebbero potuto fare 
ì carabinieri? Per male che fos
se andati ne avrebbero preso 
ouaicuno e gli avrebbero dato 
da mangiare per q u a l c h e 
giorno. 

I contadini erano partiti al-

i « nemici » della proprietà pri
vata. I carabinieri arrivano da 
Crotone e da Ptrongoli sui ca
mion. Scelgono alcuni contadi
ni con i' s:-te-na della decima
zione. Ne prendono una venti

na: prendono Livani Pietro, che 
e il più vecchio di tutti e che 
rimane sempre indietro, pren
dono Basta Filomena, che è la 
sola donna che ha seguito la 
colonna. Le altre sono state la
sciate a casa perchè la marcia 
era dura e perchè il tempo era 
cattivo; ma Basta Filomena era 
voluta andare sulla terra e 
metterci sopra i piedi in no
me di tutte le donne di S. Ni
cola. Il capitano fa sedere a 
parte i contadini fermali, dice 
che sono degli ingrati, della 
gente a cui i comunisti, in cer
ca di disordini, hanno gonfiato 
la tuta , che l'Opera Sila sta 
facendo tanto per loro, ecc. 

I contadini sembrano poco 
convinti dalla tiritera e rispon
dono che vogliono la terra, che 
i comunisti non c'entrano e che 
se c'entrano è perchè sono 
quelli che fanno più degli altri 
perchè quelli come Caputi non 
se ne stiano tanto larghi sui 
V>ro tremila e più torneiate di 
terra, mentre a centinaia i 
contadini vengono buttati via 
3ai loro pezzettini di terra che 
coltivano. 

II capitano si arrabbia, ma ! 
contadini ribattono che farebbe 

La Ilenraux, richiamata al ri
spetto della sua firma e quin
di a retribuire ea,a uh undici 
.uvoralttrt ed assumerli diitt-
tumente, rifiutava di ottempe
rare ai suoi obblighi. 1 450 di
pendenti dririleuraux per so
lidarietà con i compagni de La 
Motta e preoccupati per ti 
proprio futuro a causa dell'at-
teuyiamento della soctetà, un
tavano una energica agitazio-

ne alla quule si associavano 
tutte le correnti sindacali. 

Il 3 settembre per rappresa
gli! la Henraux procedeva al
la serrala di tutte le cave. Il 
giorno dopo i cavatori le oc
cupavano e proseguivano le 
lavorazioni. Da allora i 450 
dell'Altissimo hanno continua
to senza sosta a tagliare ed 
estrarre il candido marmo sta
tuario. In quali condizioni? £' 
presto detto. La Henraux ha 
tagliato la corrente elettrica, 
chiuso le baracche che serviva
no da abitazione ai cavatori 
inibendone l'accesso, ha porta 
to rio per/ino le cassette dei 
medicinali. Notte e giorno i 
450 cavatori non hanno altro 
rifugio che le cave, non han
no altro tetto che il cielo. Le 
piogge autunnali, i primi rigori 
della cattiva stagione, trovano 
i cavatori della Versilia impe
gnati da 40 giorni in una lotta 
sindacale eroica contro una 
ditta indifferente e lontana che 
ha violato i patti e vorrebbe 
ora prendere i dipendenti per 
fame. 

Da Pietrasanta a Viareggio a 
Serravita, in tutti i grandi e 

meglio ad arrabbiarsi con quel- ^iccoli centri t laboratori scia
li dell'Opera Sila perchè altra P<™"°. manifestano, sottoscrt-
terra venga espropriata o com-l I" ,"°- Qua n offre mezza gwr' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIAREGGIO. 14. — Stamane 
in tuttu la Versilia il lavoro 
è stato sospeso per due ore, 
dalie 10 a mezzogiorno. Oltre 
4.000 lavoratori limino incro
ciato le braccia in sostegno dei 
valorosi cavatori che occupano 
da 40 giorni le cave marmtlere 
Henraux sul Monte Altissimo. 
La percentuale delili sciope
ranti si è aggirala ovunque 
sull'85-illì per cento. 

La Henraux é unii dnta bel
ga o, per lo meno, era. Oggi 
i suoi maggiori azionisti sono 
i fratelli Cidonio, imprendito
ri e costruttori edili ben noti 
nella Capitale. La Henraux e 
la più grossa proprietaria di 
cave marmifere della Versilia 
ed opera in condizioni di quasi 
monopolio-
Ai primt del luglio scorso, la 
ditta Tarantella, appaltatri'ce 
dei larori alla cava La Motta, 
interrompeva il pagamento del 
salario ai suoi 11 dipendenti. 

Come si vive 
al 7. CAR 

Cara Unità, 
iti il gionrale 

che ha per com-
pito di difende' 
re i diritti di o* 
giti cittadino t 
tei il giornale 
che a questo 
compito assolve 
nella mi tur a 
maggiore. E' a 
te, dunque che noi (reclute del 
f CAR di Siena) ci rivolgiamo 
per rendere noti alcuni fatti, che 
pur uscendo dalla normalità, 
rientrano tempre in una linea di 
condotta che non può essere i 
gnor aia. 

I giovani italiani tanno che ti 
servizio di Uva è un dovere ftt 
tato dalla Costituzione, ma non 
dimenticano, anzi esigono, che 
questo servizio si svolga (tem
pre come sancisce la Costituzio
ne) te non con lo stesso tenore 
della vita civile, per lo meno 
contenuto entro limiti tollera 
bili. Questo però sembrano. di
menticare i comandanti, di que
sto CAR — che spingono, a 
volte per toh capriccio, le eser
citazioni a limiti addirittura be
stiali 

Non si è spento ancora fra 
di noi l'eco clamorosa di un 
incidente accaduto in questi ul
timi giorni. 

Usciti per le solite istruzioni 
giornaliere, solo per pura sod 

trattamento economico in parti* 
colare sulle loro pensioni. 

Nella seduta del 21-12-19so.il 
consiglio di amministrazione deU 
l'ente fondo per assegni vitalizi 
e straordinari adottò delle prov
videnze in materia di pensioni al 
personale del Lotto. Non intendo 
riepilogare tutto il disegno di 
legge, ma solo desidero riportare 
su queste colonne un brano del' 
la legge riguardante gli Aiuti 
Ricevitori in pensione. 

(Prima di proseguire è neces
sario che il lettore tappi* che lo 
stipendio dell'Aiuto Ricevitore è 
il seguente: stipendio base 10291 
caro vita 11840 caro pane L. $20 
totale L. 22.6;t). 

Se negli ultimi cinque anni,^ 
l'aiuto ricevitore non è stato mai 
reggente, si prende la media 
rapportata ad anno delle retri
buzioni percepite nei cinque an
ni, e si maggiora dei- 2 decimi 
e di lire )o.ooo. Sul risultato ot
tenuto si calcolano i quarantesi
mi A tutti gli aiuti ricevitori in 
pensione sarà corrisposta una in
dennità di carovita di L. 24.000 
annue, in aggiunta all'assegno di 
pensione. Ad operazione ultima
ta, notiamo che la pensione da 
corrispondere ad un aiuto rice
vitore dopo magari venti anni 
di servizio è di L. 6.000 al mese, 

Questo disegno di legge ap
provato dall'Ispettorato del Lot
to e confermato dal Ministero 
delle Finanze, merita un plauso 
vivissimo di tutti i lottisti in o-
maggio alla miseria dei già tar
tassati aiuti ricevitori e piccoli 

disfazione, alcuni nostri coman- ricevitQri% che. da anni f. Jibat 

prata agii agrari e venga mes
sa a disposizione di chi ne ha 
bisogno per vivere. 

Sulle terre di Rosamto e di 
Pormento Morato i picchetti 
dei contadini di S. Nicola ci 
sono però rimasti e i contadini 
presidiano le terre che voglio
no seminare, perchè tutti a 
questo mondo debbono vivere 
e perchè la riforma agraria che 
Opera Sila e Democrazia Cri
stiana dicono di aver fatta nel 
Crotonese consista non solo 
nelle bullonate de! le cerimonie 
ufficiali con il sottosegretario 
dell'Agricoltura e il prof. Ca-
glioti. a cui poi fanno seguito 
nuove e più vergognose ingiu
stizie contro i contadini; ma 
sia qualcosa che risolva sul se
rio la grande fama di terra e 
di lavoro che tutti i contadini 
hanno. Ed intanto la lotta s"> 
allarga in tutto i' comprensorio 
sitano: colonne sempre più nu
merose di contadini scendono 
sulle terre: è tempo di semina 
e la terra attende la buona se
menta. 

LUIGI SILIPO 

per arrivarci. Il tempo non era 

spezzare la posizione monopoli 
Mica detenuta oggi dalla Fiat e 
di fornire macchinari in misura 
sufficiente e ad equi prezzi. Nel tentativo di frenare in 

rebbe pienamente in j r a d o dij„,0 ' to buono, ma non potevano 
rimandare ad un altro giorno: 
^e pioveva, pazienza; si sareb
bero bagnati, ecco tutto. Ma ee 
non B"d^vano sulla terra, se 

. . , , , non facevano sapere subito a! , , . ., 
Lo ites5o problema, e nrhe u v ì , a e , ^ J U 5 t Ì T U r h e : qualche modo lo synuppo 

qui per diretta e sofferta e*pe- o u e i H dell'Opera Sila volevano impetuoso del movimento 
rienza, è stato porto dai la>or«- -onsumare ai loro danni, se .contadino per la terra, il 
tori della Camera del Lavor» dì .non tacevano presto ad aflron- Consiglio de: Ministri che Si 
Genova riuniti a congresso. O- j tare . sia pure con sacrifici e è tenuto ieri al Viminale ha 
nova e la Liguria sono tra le -^n una dura lòtta, quei loro [approvato un certo numero 
2one più colpite dalla po , i t i -a | p r o b . ' e i n i c o s l terribili ed an-;di decreti di esproprio rela-

i liquidazione delle aziende! ^ , f H L v * r * ™ d ° , 0 1 ? £ " t u 5 \ L « v i a 57.458 ettari di terra. 
1 - - . * « » « « ^ « **^ ~ , ~ „ » « ^ •.,»_ jj p r o v v e d i m e n e ha l'evi

dente carattere di tampona
mento di una falla che stava 
assumendo proporzioni allar
manti per il governo. Esso 
giunge, infatti, dopo che im
ponenti masse contadine si 
erano poste in movimento in 
varie regioni centro-meridio
nali e dopo che la polizia 
aveva cercato in ogni modo, 
senza successo, di stroncare 
U movimento di occupazione 
della terra. Il provvedimento 

Primo successo della lotta 
dei contadini per la terra 

Decreti di esproprio per 57.000 ettari approvati — 21 contadini scarcerati 

. , . . , ii-ti>t J i ' °- s s i eraio stati cacciati da tut 
metalmeccaniche delURI e del u ^ terra c n e ^ ^ ^ 

avevano della terra a Scanda-

L 

FI.M. La proposta formulata dai 
laboratori geno\e«i p<r un'azio
ne cornane con le C.d.L. «li Mi
lano e Torino tendente i ron-
quistare le nazionalizzazioni t.ei 
rettori chimico, metalmecr-tn"*o 
ed elettrico apre una grande pro
spettiva di lotta nella zona più 
industrializzata dltalia per il 
progresso di tutta ' Teconomia 
nazionale e in particolare del
l'economìa agricola e del Mei-
••tiorn*. 

L » 

le. e quel'i dell'Opera Sila li 
avevano cacciati per Quotizzar
la ad altri; avevano della terra 
a Me'is^a e l'avevano perduta: 
s v e v i o delia terra a Crotone 
e a Ft-ongoli e anche qui quel-
I* che fanno la « riforma » li 
avevano cacciati come cani ro-
=mo«l. Ed erano «tati assediati 
relle loro ca«e. su'le roccle del 
'o'-o pae«e. con la minaccia di 
T-or'-e di fame. rie"*atte*a cen-
?a sneran*:» r\e nuelM deU'One- ! governativo, pertanto, deve 
'•a Sila si ricordassero un trio--1essere considerato come un 
no di loro. E là, sfa pure a di-Jprimo successo dei contadini 
versi chilometri dalle loro ca-'italiani nel la fase attuale 

della lotta per la terra. Suc
cesso. per la verità, limitato. 
La superficie dei terreni, 
scorporati, infatti, è di gran 
lunga inferiore a quella che, 
ai termini della stessa legge 
stralcio, dovrebbe e s s e r e 
scorporata entro il 31 dicem
bre. I decreti di esproprio 
approvati ieri riguardano per 
26 262 ettari la Puglia e la 
Lucania, per 27.946 ettari la 
Maremma, per 2.088 ettari il 
Delta Padano, per 896 ettari 
al Sardegna e per 266 ettari 
la Campania. La limitatezza 
del successo, inoltre, è data 
dal fatto che si tratta sol
tanto di decreti di esproprio 
e non ancora di assegnazioni 
di terra. Questo è un dato 
che fa prevedere la conti
nuazione e la estensione del 
movimento contadino per la 
terra. I contadini, infatti. In 
questa fase della loro lotta, 
si battono in primo luogo per 

ottenere la terra prima del
la semina e in tempo per 
effettuarvi i lavori di pre
parazione; in secondo luogo 
per la rapida emanazione 
dei decreti di esproprio per 
una superficie complessiva 
prevista dalla legge. 

Arrestato l'assassino 
del ticesindato di Pratiglione 

IVREA. 14. — E' stato arre
stato e tradotto in carcere Tas-
sassino del vice sindaco ai Pra-
tigliano. Giovanni Berta, di 56 
anni. I carabinieri hanno potuto 
stabilire che questi è stato uc
ciso per futili motivi di interes
se. d« certo Carlo Varallo, di 48 
anni, contadino, proprietario di 
una cascina vicina a quella del 
Berta. Nel corso delle Indagini 
l carabinieri hanno rinvenuto la 
arma omicida, un fucile da cac
cia nascosto sul tetto di una ca
sa attigua a quella del V>raIlo. 
Questi dopo avere Insistentemen
te negato, ha finito per con
fessare. 

nata di lavoro, là ti chiede e 
ti ottiene l'aiuto della cittadi
nanza: da Pietrasanta partono 
merci per 100.000 lire, da Via
reggio la lega panettieri invia 
un camioncino carico di -pane. 

Oaai i 450 della Henraux 
chiedono il rispetto dei patti, 
il pagamento degli arretrati 
(sono tutti senza salario da 
agosto), una esatta valutazione 
del marmo estratto durante il 
periodo dell'occupazione ed un 
adeguato compenso, la fine del
la serrata, l'assunzione di tutti 
i dipendenti della ditta appal-
iatrice. Su queste proposte esi
steva l'accordo pieno di tutte 
le organizzazioni sindacali. Che 
cosa ha spinto i dirigenti delta 
CISL a tentare di rompere il 
fronte operaio? Quali pressioni, 
quali interventi politici vi so 
no stati? Fatto sta che pochi 
giorni or tono la CISL ha ade
rito improvvisamente al punto 
dì vista dei padroni i quali 
continuano a non voler rico
noscere i patti e non danno 
garanzia alcuna per il paga 
mento degli arretrati e del la
voro compiuto in questi 40 
giorni Senonehè i grandi nzio 
nisti della Henraux ti ripro
mettevano di trarre vantaggio 
dal fatto di aver tirato dalla 
loro parte qualche dirigente li 
berino, ma cocente è stata la 
loro disillusione. I 450 senza 
defezione hanno continuato la 
occupazione delle cave e la 
estrazione del marmo, ed oggi 
l'intera Versilia ha manifesta
to nel modo che ti è detto. Il 
che conferma che anche itti 
Wonte Altissimo la lotta pro
seguirà fino al successo per co
stringere i monopolifti a ri
spettare t diritti elementari di 
chi larora. 

I.rCA PAVOLINI 

Vittoria delle sinistre 
in 3 comuni del Paiese 

PAVIA. 14. — Le elezioni am
ministrative che domenica al 
no svolte in quattro comuni agri
coli dell'Est Ticino hanno segna
to una nuova vittoria delle for
ze democratiche. La lista della 
Colomba (comunisti e socialisti) 
ha conquistato i comuni di Santa 
Cristina e Torre ael Negri, man
tenendo quello di S. Alessio. 

A S. Cristina, 11 comune più 
grosso, già In mano alla D . C 
1731 voti sono stati attribuiti al 
soclalcomuntsti e 1600 alla D.C. 
E* questa la prima vittoria dopo 
ta liberazione delle forze popo
lari contro la D.C e 1 gròssi 
agrari di quel paese Ceranova è 
Invece l'unico comune sui quat
tro eh* è rimasto alla D.C 

II compagno Walter Audìsìo 

\erno clericale Si trova oggi 
nei confronti di Tito e dcKli 
occidentali a causa dei gravi 
errori compiuti in nome uella 
politica atlantica. 

Anche il socialdemocratico 
CECCHERINI, il elenco-fascista 
RUSSO PEREZ e il d. e. TA-
NASCO rivolgono critiche al 
governo per non aver tutelato 
gli int-ressi italiani nella zo 
na B del T. L. T. Il liberale 
BELLAVISTA invita 11 gover 
no ad appoggiare la proposta 
sov'etica per l'ammissione in 
blocco all'ONU di 14 Paesi fra 
cui l'It.ilia, e deplora il veto 
americano a questa proposta. 
Il socialdemocratico TREVES 
difende invece a spada tratta 
la politica dell' europeismo 
atlantico e del riarmo in fun
zione antisovietica. 

Alla ripreso notturna il com
pagno Walter AUDISIO pro
nuncia un vigoroso discorso di 
critica all'atteggiamento del 
governo nei confronti della 
Repubblica popolare albanese: 
atteggiamento metodicamente 
ostile — afferma egli — da 
null'altro ispirato che da un 
aprioristico anticomunismo e 
dai residui della dottrina fa
scista ed imperialista che so
pravvivono a Palazzo Chigi e 
prendono anzi nuovo vigore. 

Forse nella vostra politica 
verso li popolo albanese — 
chiede Audisio ironicamente, 
rivolto verso il sottosegretario 
TavianI — vi Ispirate agli 
scritti del vostro collega di | 
partito, il d. e. Ambrosini, 
Presidente della Commissione 
Esteri della Camera, il quale 
nel 1939 in un libro intitolato 
< L'Albania nella comunità 
imperiale di Roma • esaltò la 
aggressione a questo piccolo 
paese, la fondazione del parti
to fascista albanese, e la crea
zione di un rapporto coloniale 
fra Roma e Tirana, che egli 
definì creazione di un « corpus 
misticus »? 

La verità è che dietro que
sto « corpus misticus » si na
scondevano le spoliazioni e le 
ruberie fasciste contro il po
polo albanese. Oggi dagli arti
coli che si 
pa governativa, e perfino 
la rivista ufficiosa di Palazzo 
Chigi « Esteri » appare che si 
continua a considerare l'Alba
nia come uno « spazio strate
gico » di cui l'Italia dovrebbe 
rivendicare II possesso, per 
ragioni economiche e militari 
caratteristiche dell'imperiali-
smo. 

Audisio ha chiesto quindi al 
governo se esso abbia ottem
perato, come era suo dovere, 
agli obblighi previsti dal Trat
tato di pace verso l'Albania. 
Dopo aver ricordato la fratel
lanza d'armi sorta fra 1 parti
giani albanesi e i militari ita
liani in lotta contro i tedeschi, 
Audisio he affermato che a 
nessuno di tali obblighi il go
verno De Gasperi ha corri
sposto. Egli cita quindi una 
serie di documenti dai quali 
risulta che sino ad oggi contro 
il territorio albanese sono sta
te effettuate 120 spedizioni ae
ree e quattro navali, per pa
racadutare spie e terroristi 
preparati ed addestrati In 
Italia. 

Cosl facendo — ha concluso 
egli — il governo italiano si e 
posto su un terreno Immorale 
e pericoloso per gli interessi 
del popolo italiano. Fra 1 due 
paesi esistono le condizioni 
naturali per realizzare rappor
ti di amicizia e di reciproco 
rispetto. Spetta al governo ita
liano rimuovere gli ostacoli 
che esso «tesso ha creato per
chè questi rapporti possano 
instaurarsi. 

In fine di seduta hanno poi 
parlato due parlamentari di 
estrema destra, CUTTITTA e 
Gerardo DB CARO. 

danti ordinavano una massacran 
te marcia di corsa che si pro
traeva per ben 2f minuti (con
tro i regolamenti militari!) incu
ranti che molti di noi, non reg
gendo allo sforzo sovrumano ca
devano privi di sensi al tuolo. 

Con la minaccia di * conse
gne * e peggio ancora, fu tentato 
di stroncare le proteste che, in 
un primo tempo, si levavano 
sporadiche. 

Ciò portò all'estremo lo stato 
di esasperazione di tutti i mi
litari, che sfociò in una aperta 
e compatta ribellione. 

Questo movimento, anche se 
contenuto entro certi limiti, co
strinse i responsabili a rifugiarsi 
in caserma. La maturità dei più 
prevalse sulle reazioni inconsul
te di alcuni e fece sì che la com
pagnia tornasse in ordine alla 
caserma dove, discussi i fatti, fu 
deciso di astenersi dal rancio. 
Recedemmo dalla decisione, ac
cettata all'unanimità, solo quan
do i più diretti superiori, anche 
se a mala voglia, furono costret
ti a ritenere giusto il nostro o-
perato. E la generale compattez
za riuscì pure a stroncare tenta 
tivi di rappresaglia 

Ma non è questo il solo fatto 
che rende insopportabile la vita 
al CAR; adesso va infatti aggiun-
toil trattamento, il vitto, la disci 
pi ina serrata, le costanti pres
sioni politiche e il controllo indi
viduale su ogni giovane recinta. 
sono i fatti essenziali. 

Tutto questo, ripetendosi con
tinuamente porta allo scoraggia
mento, e quasi ad odiare la vita 
militare. 

CÌ parlano continuamente del
la Patria, della sua difesa da 
parte di nemici inesistenti t non 
capiscono, o non vogliono ca 

{ ìire, che il toro modo di agire 
i porta ad ottenere risultati op

posti 
I giovani italiani sanno che 

il servizio di leva è un dovere, 
ma esigono che esso venga con
tenuto nei limiti stessi che la 
Costituzione democratica pre
scrive. 

Sia ben chiaro che essi non in
tendono rinunciare a questi di
ritti! * 

Un gruppo di recinte 
del VH CAR di Siena 

tono nelle ristrettezze economi
che della vita, frutto di una so
cietà egoista e corrotta e della 
inettitudine di un Governo come 
l'attuale al mantenimento di un 
apparato burocratico. 

Questo disegno di legge appro
vato senza scrupoli di coscienza 
danneggia seriamente gli interessi 
di tutta la classe lottisti, ed in 
particolare gli aiuti ricevitori e 
piccoli ricevitori, i quali alla mi
seria della gioventù debbono ag
giungere il pianto e la dispera
zione di una vecchiaia di stenti 

Un lottista 

Una domanda 
a Santi Savarino 

Vergo la soppressione 
del gioco del lotto? 

Egregio Direttore, 
se non cono

scessi personal
mente lo stato 
di miseria dei 
piccoli ricevitori, 
aiuti ricevitori e 
del personale 
avventizio, non 
mi sarei permes
so di scrivere 

Cara Unità, 
ho letto sui 

Giornale d'Italia 
del 28-9-i9$2 
l'articolo di San
ti Savarino <Co-
munismo in smo
king » e mi ban-
n o interessato j 
par ticolarmente [ 
le considerazio
ni che il Savarino fa su come i 
comunisti considerino la libertà. 

Ora, è Santi Savarino che 
scrive, « Quando i comunisti si 

^[riempiono la bocca della .parola 
libertà ecc. ecc. ». ilo stesso Sa
varino vorrebbe dare insegna
mento di cosa vuol dire libertà 
e cioè che è la facoltà di ogni 
uomo inaivìauaimtnte ai pensa
re in modo diverso in ogni istan
te della sua vita e su qualsiasi 
problema che si presenta alla sua 
coscienza e che quando l'uomo 
per una ragione qualsiasi perde 
quel diritto naturalmente, o non 
può esercitarlo, non è libero ma 
schiavo. 

A questo punto domando al 
tig. Savarino, e gradirei rispo
sta, come considera i IJOO ope
rai del Ministero Difesa, licen
ziati dall'on. Pacciardi perchè 
esercitavano una di quelle liber
tà che Vuomo deve avere per 
essere libero e non schiavo. 

O siamo schiavi anche noi e 
ciò non ci aggrada ai giorni di 
oggi o schiavo è il sig. Savarino, 
schiavo dei suoi padroni che gli 
fanno troppo facilmente dimen
ticare^ che questo Governo mira 
effettivamente a voler che il po
polo italiano diventi schiavo, ma 
non sa che se pur gettati sul la
strico la nostra volontà rimine 
ttde da lottare appunto per non 
rimanere schiavi. 

Paolo Mattel 
Vis Nino Bizio 22 

FIRENZE 
Licenziato dall'Istituto 

Geografico militare 
di Firenze 

questo mio modesto scritto e di 
^ggonrsuUa'sram: * * « - ! . * pM*<*> /*< <«° 
Uva. e Derfino sul- 'giornale, che fin ad oggi non e 

venuto mai meno al dovere di 
vive difendere i diritti di chi 

dal proprio onesto lavoro. 
Il ministro Vanoni, con faiu 

to dei Funzionari dell'Ispettorato 
Generale del Lotto e Lotterie, sta 
esaminando alcune centinaia di 
progetti che gli inventori di 
giuochi da tempo hanno avuto 
premura di far affluire all'Ispet
torato Lotto, per ottenerne l'ap
provazione e la gestione. 

Ormai il Ministro delle Fi
nanze, non può negare simili 
concessioni agli speculatori del 
popolo italiano, perchè sarebbe 
come fare mn peso e due misu
re, concedendo prima alla Sitai 
e poi al Coni le gestioni del 
Totip e del Totocalcio. Cosa ha 
guadagnato lo Stato concedendo 
simili autorizzazione di gestione 
ai privatif Uno o due miliardi l 
e gli altri miliardi in quali tasche 
sono andati m finirei Quale be
neficio ne ha avuto il popolo 
italiano del ricavato di tali giuo
chi? A questa domanda lascio ri
spondere l'opinione pubblica e 
soprattutto i lottisti che ne han
no subite le conseguenze. 

Secondo ^opinione di alcuni 
speculatori di mestiere, il Lotto, 
ormai decrepito e logoro per i 
colpi che ha provveduto * infe
rirgli ti Totocalcio, no» potrà 
non cadere davanti alla concor
renza di nuovi giuochi che servi
ranno soltanto a far guadagna
re altre centinaia di milioni agli 
speculatori. 

E giacché ci troviamo a parla
re dei lottitti, desidererei anche 
spendere due parole sul loro 

Per la pubblicatone Indirizza
rsi m «l'Unità», «La voc* dai 
lettori», via IV Novembre 149, 
Roma. Le lettere debbono esse-
re per quanto possibile brevi, 
firmate e dotate delle indicazio
ni di recapito del mittente. 
• MiiiMiiiHiiiiiiiit l u m i n i n m n 

ANNUNZI SANITARI 
Dott. DELLA SETA 

Specialista Veneree PeUe 
Disfunzioni sessuali 

TU Arenala Z9 tnt. 1 - 8-1Z. I«-t* 

AIFREDO STHOitl 
VENE VARICOSE 

VENERE* • FELAJK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
irre*so Piazza del Popolo) 

r«L «1.529 . Ore 8-Z* • res i S-zJ 
D**r Pref N 21M. dn 7 J.|<rti 

EilDOCRIHE 
Urtogenesi. Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle «sole» 
flitfunxlonl sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu
re pre-postroatnmonlalL Gr. Uff. 
UT. CARLBTT1 GAKLO - Piazza 
Esqulltno 12 Berna (presso Sta
zione) Salo d'attesa separate. 
Consultazioni e cure t-12 e 15-18 
fesUvi ore 8-12. In altre ore 
per appuntamento. Non Sicurano 
veneree. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or . DC BERMAROIS 
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